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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 13/07/2012 

 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE  

 

VERBALE 

 

Presenti: Pier Giorgio Giannelli (Coordinatore), Claudio Gibertoni (Tesoriere), Roberto Ricci 

(Segretario), Gianni Pirani (Ferrara), Walter Baricchi (Reggio Emilia), Alessandro Tassi Carboni 

(Parma), Mario Curtoni (Piacenza). 

Assenti: Vittorio Foschi (Forlì-Cesena). 
 

Ore  14.00: Inizia la seduta. 

 

Ordine del Giorno: 
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) Protocollo etico;  

3) Presentazione pratiche per la ricostruzione su piattaforma on-line del CNAPPC; 

4) CUP; 

5) Varie ed eventuali. 

 

 

Punto 1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

Si dà lettura dei verbali delle sedute precedenti del 06/06/2012 e del 26/06/2012 e si approvano 

all’unanimità. 
 

Punto 5) Varie ed eventuali. 

- Richiesta volontari lista D monitoraggio centro storico di Ferrara: 

Con riferimento al punto si delega l'Ordine di Ferrara a formalizzare una lettera di richiesta 

chiarimenti da sottoporre alla preventiva approvazione del Comitato. La missiva dovrà essere 

finalizzata all'invio al Sindaco di Ferrara ed alla Di.Co.Mac. Regionale. 

Il Comitato approva. 
 

Punto 2) Protocollo Etico 

Pirani: La difficoltà emersa nel Consiglio di Ferrara sono i rimborsi. Se non è possibile formalizzare 

una tariffa, l'unica cosa è “un rimborso spese a piè di lista”. Se fossimo d'accordo altri soggetti 

potrebbero essere coinvolti (banche, associazioni di categoria, ecc). 

Il tema è predisporre un protocollo dove gli Ordini siano parte attiva ovvero gli Ordini garantiscano il 

tutto.  

Gibertoni: C'è il problema di chi può dichiararsi nullatenente per avere una prestazione gratuita. 

Modena sta cercando di fare un protocollo etico con gli altri Ordini e Associazioni. 

Propone un protocollo dove sia l'Ordine a dare il nominativo dei professionisti (proposta accettata già 

dal CUP di Modena) sulla base di un elenco fatto e redatto sotto il controllo dell'Ordine in base al 

curriculum di ogni architetto. 

Propone un metodo alla “spagnola” ovvero che sia l'Ordine a dire che quella prestazione sia stata fatta 

e a che termine. Il cliente cittadino paga l'Ordine e l'Ordine paga l'architetto. 
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Ricci si trova d'accordo con la proposta di Gibertoni che consentirebbe onorabilità e visibilità anche al 

ruolo degli Ordini. 

Pirani mostra molte riserve sulla questione. L'Ordine può aiutare la collettività facendo prestazioni 

gratuite. 

Giannelli: le due proposte possono essere entrambe fatte. Esempio, faccio un tariffario ma mi 

impegno anche a fare prestazioni gratuite alla lista che mi dà il Comune. 

Tassi Carboni: Quello che propone Gibertoni che piaccia o no è un riferimento alle tariffe. Va bene 

anche un protocollo con “Bollino Verde” oppure l'Ordine come sportello. Dobbiamo fare un elenco 

delle spese. 

Altra questione su chi è indigente. Facciamo prima il protocollo poi vediamo. Facciamo che le spese 

di questi soggetti siano sostenute da Associazioni, ecc... In questo caso sì la vidimazione dell'Ordine. 

Se mettiamo insieme la questione in questo modo penso che sia accettabile. 

Pirani: sulla sua proposta l'Ordine di Ferrara chiede l'ok della Federazione diversamente l'Ordine di 

Ferrara andrà avanti ugualmente. 

Tassi Carboni: Incominciamo a scrivere la proposta del Protocollo e ragioniamo. 

Baricchi: Condivide la catalogazione in due ipotesi:  

- i meno abbienti;  

- chi può finanziariamente. 

Dobbiamo definire le regole con i soggetti referenti tra cui il Comune, Associazioni, ecc... 

 

Dopo ampia discussione si conferma l'incarico agli arch. Pirani e Tassi Carboni di redigere la bozza di 

Protocollo da sottoporre al Comitato. 

 

Alle 16.15 esce l'arch. Baricchi. 

 

Punto 3) Presentazione pratiche per la ricostruzione su piattaforma on-line del CNAPPC. 
Il Comitato rimanda per approfondimenti. 

 

Punto 4) CUP; 

Si fa riferimento alla e-mail inviata dal Presidente di Forlì-Cesena (e-mail del 11/07/2012 ore 14.29) 

che segue:  

Egr. Colleghi Presidenti Venerdi pv non potro ' essere presente al Comitato, comunque con la 

Presente sono ad informarvi che il Sottoscritto nel confermare le Totali Responsabilita' personali di 

quanto affermato nei confronti del CUP regionale e piu' volte ribadito, non condivide i toni della 

lettera proposta e si dissocia completamente dai contenuti della stessa  nell'interesse delle 

competenze professionali degli ARCHITETTI e chiedo che cio' venga rigorosamente messo a 

verbale!  Se cio' non fosse condiviso mi riservo ulteriori azioni nell'interesse della Professione 

dell'Architetto! 

vittoriofoschiarchitetto 

Si allega la suddetta mail e la bozza redatta dal Coordinatore Giannelli. 

 

Il Comitato, dopo ampia discussione, ratifica la missiva redatta da Giannelli. Ricci ritiene che sarebbe 

necessario un confronto con l'arch. Foschi sull'argomento. Si rimanda a settembre la questione CUP  

per una valutazione complessiva della questione. 
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Alle ore 17.00 termina la seduta.  

 

 

 

               IL SEGRETARIO                 IL COORDINATORE 

   Arch. Roberto Ricci                         Arch. Pier Giorgio Giannelli 
         


